
NEL MONDO 

Il Papa in Val d'Aosta 

«Si e chiusa un'epoca 
di grande sofferenza 
e umiliazione per l'Europa» 
«Molti dei cambiamenti che stanno avvenendo in 
Europa hanno un significato positivo, di ruttura ver­
so un passato umiliante per il continente e per la 
Chiesa, ma il problema del futuro d'Europa è che 
cosa essa sarà capace di offrire a se stessa e al mon­
do. Cosi il Papa, nel suo ultimo giorno di vacanza in 
Val d'Aosta prima di rientrare a Roma, è tornato a 
parlare dell'Europa. 

• H AOSTA. Si è chiuso un ci­
clo di dolore e di umiliazione 
per l'Europa intera. Un ciclo 
storico lunghissimo che i po­
poli dell'Est e dell'Ovest han­
no subito in maniera diversa 
ma che non ha risparmiato 
sofferenze (seppur in manie­
ra diversa da popolo a popo­
lo) a nessuno. 

Il Papa e tornato a parlare 
dell'Europa (dopo la rece­
dente benedizione a un conti­
nente-libero e unito») e sta­
volta non ha parlato solo delle 
speranze del futuro, le speran­
ze del cambiamenti che ven­
gono dall'Est. Ma ha anche 
parlato del dolorosi ricordi di 
un continente lacerato dalla 
guerra e dalle divisioni politi­
che e ideologiche. Quell'Eu­
ropa non c'è più - ha detto il 
Pontefice - ma quanti dolori 
ha causato ai suoi popoli 

Lo scambio di battute con I 
giornalisti e avvenuto nell'ulti­
mo giorno di vacanza del 
Pontefice In Val d'Aosta, pri­
ma di tornare a Roma. Alle 
selle e trenta di mattina Gio­
vanni Paolo Secondo è uscito 
dalla casetta che l'aveva ospi­
tato in questa sua breve va­
canza valdostana, con indos­
so i paramenti sacri, e ha cele­
brato la messa nella chiesetta 
diCombes. 

Poi ha salutato ad uno ad 
uno lutti i presenti. Infine, al 
termine della cerimonia reli­
giosa (un rito voluto dal Pon­
tefice per ringraziare quan-
tihanno reso possibili i suol 
giorni di riposo) Papa Giovan­
ni Paolo Secondo ha avvicina­
to i numerosi giornalisti pre­
sentì e con loro si è intrattenu-

Bielorussia 
Abolito 
ruolo guida 
delPc 
• a MINSK. Il Soviet supremo 
della Bielorussia (o Russia 
Bianca) sulla scia della deci­
sione presa a suo tempo dal 
Soviet supremo dell'Urss, ha 
emendato l'articolo sei della 
Costituzione • repubblicana 
abolendo il ruolo guida del 
Partito comunista. 

Ora nella nuova stesura, l'ar­
ticolo dice: •Partiti politici, or­
ganizzazioni pubbliche e mo­
vimenti di massa, tramite i loro 
rappresentanti eletti ai soviet 
dot deputati del popolo, e jn 
altre forme, hanno diritto a 
partecipare all'elaborazione 
della linea politica della Re­
pubblica socialista sovietica di 
Bielorussia, alla definizione 
del suo sviluppo economico, 
sociale e culturale, alla gestio­
ne degli affari di Stato e pubbli­
ci», 

to parlando della «vecchia» e 
della -nuova- Europa. 

•Per il suo futuro - ha detto, 
rispondendo a una domanda 
- insieme con la speranza 
realisticamente concepita, va 
sempre la preghiera, lo penso 
che abbiamo bisogno di una 
grande preghiera in Europa, 
perchè viviamo, possiamo di­
re, un nuovo esperimento di­
verso da quello precedente 
che è durato 50 anni, ed era 
doloroso, molto doloroso, for­
se In diversi gradi per diverse 
persone e per diversi popoli. 
Ma nell'insieme era doloroso: 
io penso - ha dello ancora il 
Papa - che era anche umi­
liante per l'Europa, per l'Euro­
pa cristiana, e umiliante an­
che per la chiesa europea. 

•Adesso - ha proseguito il 
Pontefice - assistiamo ai cam­
biamenti. Molti hanno un si­
gnificato certamente positivo: 
si rompe con il passato, che 
era contro la verità, la liberta, 
la dignità dell'uomo. Si rompe 
cor tutto questo. Il problema 
del futuro, il problema della 
speranza, si riduce a quello 
che possiamo realizzare, che 
possiamo offrire alla comuni­
tà europea intesa in senso 
non istituzionale, alla comu­
nità europea in senso conti­
nentale e pluralistico: che co­
sa possiamo offrire a questa 
comunità in futuro». «Direi di 
più' - ha detto ancora il Papa 
- che cosa questa comunità 
umana, europea, potrà offrire 
di se stessa, a se stessa, nelle 
diverse relazioni interumane, 
intemazionali, interreligiose, 
ma anche cosa potrà oflrire 
agli altri continenti». 

Le procedure per l'elezione Spd e liberali contro la Cdu 
del primo parlamento unico che pretende leggi elettorali 
accendono lo scontro ad Est diverse per i due Stati 
Il nervosismo rimbalza a Bonn Falso allarme per una bomba 

Venti dì crisi sul governo Rdt 
Discordia sul voto pantedesco 
Minaccia di crisi sul governo della Rdt e nervosismo 
crescente nella coalizione della Repubblica federa­
le. Socialdemocratici e liberali si oppongono alla 
pretesa dei partiti democristiani di far eleggere, il 2 
dicembre prossimo, il primo parlamento pantede­
sco con criteri diversi all'Ovest e all'Est. Seduta tu­
multuosa, ieri, alla Camera del popolo e duri scam­
bi d'accuse a Bonn. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Rischio di crisi a 
Berlino Est, nervosismo che 
rimbalza subito a Bonn: una 
improvvisa incertezza precipi­
ta sul futuro dell'unificazione 
tra le due Germanie, proprio 
nel momento in cui dal punto 
di vista intemazionale tutto 
sembra, invece, acquisito. Lo 
scontro si è acceso dentro la 
•grosse Koalitlon» (tre partiti 
De, tre liberali e I socialdemo­
cratici) dell'est, ma si è subito 
propagato all'ovest, dove ha 
creato un acuto contrasto tra 
la Fdp del ministro degli Esteri 
Genscher e la Spd da una par­
te e la Cdu e la Csu dall'altra. 
Per la prima volta, a segnalare 
la serietà del contrasti, tanto il 
presidente della Fdp Lamb-
sdorff che esponenti democri­
stiani hanno evocato l'ipotesi 
di una rottura dell'alleanza. 
Materia del contendere è il 
modo in cui si procederà, il 
prossimo due dicembre, all'e­
lezione del primo parlamento 
intertedesco. I partiti democri­
stiani propongono due voti se­
parali, uno all'est e uno all'o­
vest, con due leggi elettorali di­
verse, in particolare per quan­
to riguarda la «clausola di sbar­
ramento» (quella fissata al 5% 

nella Repubblica federale), la 
quale dovrebbe essere inferio­
re nella Rdt, o almeno calcola­
ta separatamente. L'obicttivo 
vero della richiesta de, formal­
mente giustificata con il ridico­
lo prelesto di evitare «vuoti di 
potere», è quello di salvare la 
Dsu, •sorella» orientale della 
Csu bavarese, che rappresenta 
l'estrema destra dello schiera­
mento governativo di Berlino e 
che sicuramente, con una 
clausola del 5% a livello nazio­
nale, sarebbe destinata a soc­
combere. Per permettere lo 
svolgimento delle «elezioni se­
parale» i partili de sostengono 
che l'atto formale dell'unifica­
zione statale tra le due Germa­
nie, l'adesione secondo l'or­
mai famoso art.23 della Legge 
fondamentale federale, do­
vrebbe avvenire soltanto la se­
ra del 2 dicembre, o il mattino 
del 3, a votazione conclusa. I 
deputati eletti nella Rdt, poi, 
confluirebbero nell'unico par­
lamento pantedesco. 

Questa posizione, però, è 
duramente contestata dai par­
tili liberali e socialdemocratici 
dell'est e dell'ovest. Sia per ra­
gioni gluridico-costituzionali 
(6 davvero singolare che lo 

stesso parlamento sia eletto 
con criteri diversificati), sia per 
motivi politici. Secondo libera­
li e socialdemocratici, si do­
vrebbe votare soltanto dopo 
l'unificazione e quindi con una 
legge elettorale uguale per tut­
ti. Lo scontro, aperto da tem­
po, si è improvvisamente acu­
tizzato giovedì sera, quando 
uno dei tre partiti liberali del­
l'est ha fatto sapere che avreb­
be presentato, l'indomani, una 
risoluzione parlamentare in 
cui si chiede che già prima del­
la pausa estiva la Camera del 
popolo stabilisca per il 1.di­
cembre la data dell'ingresso 
della Rdt nella Repubblica fe­
derale. La reazione della Cdu 
orientale è stata dura: il pre­
mier de Maizière si è detto su­

bito contrario e ha fatto girare 
voci (poi smentite) di sue pos­
sibili dimissioni. Un lungo ne­
goziato alla ricerca di un com­
promesso, l'altra notte, non ha 
portato a nulla e la seduta del­
la Camera del popolo, ieri 
mattina, si e aperta in un clima 
tesissimo. Quando i liberali 
hanno presentato la loro riso­
luzione ci sono stati tumulti e 
la discussione è stata molto 
contrastata fino a un'interru­
zione dovuta all'annuncio 
(falso) di un attentato dinami­
tardo. Gli esiti dello scontro, ie­
ri sera, erano ancora incerti: i 
partiti de potevano contare 
sull'appoggio della Pds, che 
sarebbe anch'essa avvantag­
giata da elezioni separate, ma 
non erano da escludere defe-

II primo 
ministro Lottar 
De Maizière a 
colloquio con il 
leader della 
Spd Richard 
Schroadar 
durante! lavori 
del parlamento 
a Berlino 
est.Cdu e Spd 
sono in 
disaccordo 
sulla data 
dell'unificazio 
ne tedesca 

zloni nelle 'oro file a favore 
dello schieramento avverso, al 
quale aderivano anche diversi 
esponenti dell'alleanza «Bund-
nis 90». Per evitare l'eventualità 
di una rottura clamorosa, a tar­
da ora si andava profilando l'i­
potesi di un rinvio del voto. 

Intanto l'aria di crisi si pro­
pagava anche ad ovest Otto 
Lambsdorff, presidente della 
Fdp, aveva dichiarato in matti­
nata che la «testardaggine» di 
de Maizière nschia di 'mettere 
in pericolo la coalizione di Ber­
lino e di avere conseguenze su 
quella di Bonn». Una larvata 
minaccia di abbandono del 
governo cui diversi esponenti 
di Cdu e Csu hanno risposto 
con espliciti inviti a Lamb­
sdorff a dimettersi. 

_ Conclusa la visita di Deiors a Mosca, confermato il sostegno alla perestrojka 
| ; x A ridosso del prossimo summit a Roma i «12» decideranno gli aiuti ai sovietici 

Aiuti Cee alPUrss «rimandati» ad ottobre 
La Comunità economica europea deciderà ad ottobre, 
quando saranno chiare le linee di tendenza dell'eco­
nomia sovietica, quale tipo di sostegno dare alla pere­
strojka. Deiors ha confermato, intanto, il «sostegno po­
litico» a Gorbaciov. Esperti al lavoro per preparare un 
dettagliato rapporto prima del vertice di Roma. Il capo 
della commissione critico verso le Repubbliche sovie­
tiche che vogliono una propria moneta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SEROIOSIRQI 

M MOSCA. L'Europa decide­
rà concretamente in ottobre 
quale tipo di aiuto darà al-
l'Urss. Poco prima del pro­
grammato summit del «12» a 
roma. In agosto una squadra 
di esperti sarà a Mosca per ac­
quisire tutte le informazioni 
possibili. Lo ha confermato ieri 
il presidente della commissio­
ne, Jacques Deiors, nel corso 
di una conferenza stampa che 

ha posto fine alla sua prima vi­
sita ufficiale in Unione sovieti­
ca. «La comunità - ha ricordato 
Deiors - ha deciso nel suo verti­
ce di Dublino di confermare il 
sostegno politico alla pere­
strojka di Gorbaciov. In secon­
do luogo, la commissione do­
vrà terminare lo studio della si­
tuazione economica, valutare i 
pericoli e le potenzialità, per 
decidere se aderire alla richie­

sta del governo di Mosca». Il 
capo della commissione ha, in 
verità, rifiutato il termine «aiuti 
all'Urss», perché non rispec­
chia Il complesso dei rapporti. 
Già tra la comunità e l'Urss è in 
vigore l'accordo sottoscritto 
nello scorso mese di dicembre 
ira II premier Nlkolai Rizhkove 
il responsabile delle relazioni 
esteme di Bruxelles, Frans An-
driessen. Il problema vero è 
come mettere In relazione 
l'Europa della Cee che conta 
32S milioni di abitanti e che 
copre il 40 per cento del com­
mercio mondiale con un pae­
se dalle enormi possibilità e ri­
sorse qual è l'Urss. In ogni caso 
l'accordo in vigore, ha detto 
Deiors, è una «base seria per 
consentire all'Unione Sovieti­
ca di Inserirsi nell'economia 
mondiale». 

La visita di Deiors pud esse­

re definita di sondaggio, di 
esplorazione delle potenzialità 
sovietiche. «Torniamo a Bru­
xelles • ha affermato il capo 
della commissione euroepa -
con una maggiore compren­
sione delle questioni inteme di 
questo paese». Deiors ha inol­
tre ribadito che l'Urss rimane 
partner della comunità In tutto 
e per tutto e la Cee non Inten­
de avviare contatti con singole 
repubbliche, «la nostra regola 
d'oro - ha detto il presidente 
della commissione europea • è 
il rispetto della sovranità politi­
ca del paese. Gorbaciov ci ha 
indicato II processo di riforma 
Istituzionale come un proces­
so di distribuzione del potere 
verso le repubbliche. Per noi il 
partner è l'Urss». 

Ma quale linea di condotta 
verrà adottata nei confronti 
dell'Urss? quale atteggiamento 

prevarrà? «Non abbiamo anco­
ra - ha ammesso Deiors - tutte 
le informazioni sulla situazio­
ne del paese. È vero, comun­
que sia, che vi sono due scuole 
di pensiero sul sostegno al­
l'Urss. Se n'è parlato a Dublino 
e ad Houston». Il presidente si 
è, infatti, riferito a quelli che 
sostengono che gli aiuti inde­
bolirebbero il processo rifor­
matore e quegli altri che sono 
invece del parere che il soste­
gno occidentale spingerebbe 
oltre il rinnovamento dell'eco­
nomia sovietica. Deiors ha det­
to che, sin quando non si è 
•compreso in quale direzione 
andranno le riforme, bisogne­
rà agire con cautela, con mo­
destia e con riflessione». I diri­
genti sovietici hanno comuni­
cato a Deiors che a settembre 
si sapranno i contenuti del 
nuovo programma economi­

co, quello rifatto ex novo dopo 
le critiche dello stesso Gorba­
ciov e le proteste della gente. 

Deiors ha ribadito ieri di 
considerare «distruttiva» quella 
politica di alcune Repubbliche 
sovietiche (come l'Ucraina) 
che vorrebbero addirittura 
stampare moneta: «ho raccon­
tato a Gorbaciov come la co­
struzione della casa europea 
sia possibile. Con un unico si­
stema finanziario e unica valu­
ta. E inammissibile un paese 
dove non viga una sola valuta. 
SI, sono stupito che l'Ucraina e 
altre Repubbliche lo vogliano». 
Deiors ha aggiunto di «non vo­
ler dare consigli a nessuno» ma 
ha detto che l'Urss, quale gran­
de potenza, deve sviluppare 
tutta la propria cornpetlvità per 
inserirsi pienamente nel mer­
cato intemazionale. 

Le rivelazioni di «Semit» 
«Waldheim? Un antinazista» 
Lo dice una rivista ebraica 
della Germania Occidentale 
ffffffl BONN. Waldheim antina­
zista? Cosi lo definisce la rivista 
ebraica «Semit» che si pubblica 
nella Germania Federale. Il 
giornale difende il presidente 
dell'Austria Kurt Waldheim. 
criticato e contestato dura­
mente per i suoi trascorsi mili­
tari ed il suo passato nazista, 
affermando che egli era in 
realtà un antinazista e che fece 
parte a suo tempo di un grup­
po della resistenza austriaca. 
In un'intervista rilasciata all'a­
genzia di stampa tedesca Reu-
ter Oswalt Lewinler. direttore 
della rivista, ha affermalo di 
aver svolto ricerche che l'han­
no portato a ritenere infondate 
le accuse mosse all'ex ufficiale 
della Wermachtsoprattutto dal 
presidente del congresso mon­
diale ebraico Edgar Bronfam: 
Waldheim sarebbe stato coin­
volto nella deportazione di 
ebrei e nell'esecuzione di pri­
gionieri di guerra alleati quan­
do era ufficiale di stanza nei 
Balcani. 

Invece, sostiene la rivista 

•Semit» in una sua inchiesta 
basandosi su testimonianze di 
ex compagni di scuola ed ex 
commilitoni del presidente au­
striaco, Waldheim «in realtà fa­
ceva parte di un gruppo di resi­
stenza antitedesco», cioè di ri­
fiuto dell'annnessione alla 
Germania del'38. 

Lewlnter precisa che le sue 
informazioni provengono da 
un alto esponente pluridecora­
to della resistenza francese, 
che ha fatto una dichiarazione 
giurala davanti ad uin legale lo 
scorso marzo a Vienna. L'uo­
mo sarebbe un austrìaco, di 
cui Lcwinter non ha voluto ri­
velare il nome, che disertò dal­
l'esercito tedesco e combalte 
con i «maquis» francesi: il resi­
stente era stato compagno di 
scuola di Waldheim ed avreb­
be detto sotto giuramento che 
il nome del presidente austria­
co figurava su una lista di 
membri del «Movimento au­
striaco per la libertà», impe­
gnato in azioni contro i tede­
schi prima e dopo l'annessio­
ne. 

Intanto il radicale Eltsin annuncia privatizzazioni e prezzi liberi 

Rizhkov parla in diretta tv 
«Aumenti in busta paga per i lavoratori» 
L'Urss interrompe le facilitazioni di passaggio al 
confine occidentale nel tentativo di bloccare con­
trabbandieri e speculatori che portano via beni di 
consumo. «La situazione può diventare ingoverna­
bile», ha detto il premier Rizhkov. Aumentati gli sti­
pendi a infermieri e insegnanti. Appello per il rac­
colto. Gorbaciov riunisce i consigli presidenziale e 
federale sul mercato e il nuovo trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPON0ENTE 

•*• MOSCA. Prima ha esposto 
davanti ai «consigli» presiden­
ziale e federale, riuniti Ieri per 
l'intera giornata alla presenza 
di Gorbaciov, il suo nuovo pia­
no di passaggio al mercato, 
poi in tv, subito dopo il tele­
giornale, ha annunciato due 
provvedimenti del governo: 
l'aumento di stipendio per set­
te milioni di lavoratori (della 
sanità e dell'istruzione di ba­
se) e il totale divieto di espor­
tazione dei beni di consumo 
«made in Urss». Nikolai Rizh­
kov, presidente del Consiglio, 

ha voluto inaugurare in tal mo­
do, con una calma del tutto 
lontana dai toni estremi di una 
precedente e sfortunata appa­
rizione che scatenò la corsa al­
l'accaparramento, una nuova 
rubrica televisiva. Protagonista 
sarà II governo che due o tre 
volte la settimana terrà atraver­
so i ministri, o lo stesso Rizh­
kov, una sorta di «filo diretto» 
con i governati. Rizhkov ha 
detto che «dopo l'ondata dei 
congressi è giunta l'ora di oc­
cuparsi dei fatti concreti». 

Tre sono stati ì «fatti concre­
ti» di cui si è occupato il pre­
mier sovietico. Innanzitutto la 
raccolta del grano per cui «bi­
sogna concentrare tutti gli sfor­
zi» per raggiungere il massimo 
risultato da una produzione 
che -non sarà affatto cattiva». 
Per la raccolta verranno utiliz­
zati anche i mezzi dell'eserci­
to. Poi e stata la volta dell'an­
nuncio dell'aumento delle re­
tribuzioni per categorie verso 
le quali il «governo si sente in 
debito». 

Ma ha destato sensazione la 
decisione del governo di so­
spendere il regime di facilita­
zione per I cittadini che vivono 
nei pressi delle frontiere occi­
dentali del paese, In vigore dal 
settembre del 1988. «È una mi­
sura temporanea - ha detto Ri­
zhkov - presa per via dell'a­
normale situazione causata 
dal contrabbando e dalla spe­
culazione che hanno assunto 
misure colossali». Infatti, «ap­
prontando della differenza dei 

prezzi sulle merci di consumo 
nell'Urss e nei paesi confinan­
ti, cittadini sovietici e stranieri 
- ha aggiunto il presidente del 
Consiglio - letteralmente svuo­
tano il mercato nelle regioni 
occidentali del paese». Rizh­
kov non ha dubbi: «La situazio­
ne può diventare ingovernabi­
le». E il provvedimento di restri­
zione rimarrà in vigore sino a 
quando «i servizi doganali e la 
guardia di confine non avran­
no la possibilità di garantire 
una comunicazione normale 
tra gli abitanti dell'Urss e quelli 
vicini». 

Alla riunione dei consigli 
presso la presidenza dello Sla­
to, Rizhkov ha esposto i princi­
pi fondamentali del program­
ma che dovrebbe essere pron­
to a settembre (e in vigore da) 
1991). Secondo un comunica­
to della Tass, il plano prevede 
la garanzia della libertà dell'at­
tività economica e dell'Im­
prenditoria, il sistema di difesa 

sociale della popolazione in 
un regime di prezzi di mercato, 
la garanzia dell'occupazione, 
la destatalizzazione e decen­
tralizzazione della proprietà, 
misure antimonopolio, misure 
anticoncorrenza. Rizhkov, a 
questo proposito, ha sollecita­
to una serie di decreti presi­
denziali che Gorbaciov do­
vrebbe firmare. 

La 7ÌES ha riferito che nel 
corso della riunione si è svolto 
un dibattito anche sul partico­
lari del trattato dell'unione, al­
tro tema di priorità. C'è stata 
una relazione di Nishanov, 
presidente del soviet delle na­
zionalità. Ma, Intanto, Eltsin ha 
fatto filtrare alcune notizie sui 
contenuti del suo famoso pia­
no del «500 giorni» per risanare 
la Russia. Secondo l'agenzia 
llerfax, il presidente della Re­
pubblica russa, ex iscritto al 
Pcus. vuole privatizzare su lar­
ga scala l'economia e introdur­
re prezzi liberi. 

DSe.Ser. 

Sicurezza, convegno a Roma 

«Finito il vecchio sistema» 
Accenti diversi sul ruolo 
della Nato e della Csce 

TONI FONTANA 

• I ROMA Quale sicurezza in 
Europa'Quale Nato? Ieri, a Ro­
ma, un convegno organizzato 
dal Cespi e dalla Fondazione 
Ebert sul «nuovo ordine per la 
sicurezza europea» e promos­
so dal gruppo per la sinistra 
unita di Strasburgo, ha fornito 
uno spaccalo delle idee che 
animano la sinistra e non solo. 
Idee che concordano sul fatto 
che ci aspetta un periodo di 
transizione verso un nuovo or­
dine europeo, che una rilorma 
nel profondo delle istituzioni e 
necessario ed urgente, ma che 
confcrmanodistinzioni su pun­
ti non irrilevanti. Ce chi pensa 
che la Nato sia ormai declino, 
e chi (lo ha ricordato Marta 
Dassù, riassumendo i temi 
emersi in due giorni di fitta di­
scussione) è convinto che la 
Nato debba riprendere vigore, 
seppur trasformandosi. Per Co-
laianni, presidente del gruppo 
a Strasburgo, i processi di unità 
e integrazione in Europa non si 
possono certo arrestare di 
fronte al problema della sicu­
rezza. Ma occorre essere con-
sepevoli che idee diverse si so­
vrappongono: una Nato che si 
estende ad est? Urss isolata? 
Oppure un nuovo sistema di si­
curezza che comprende tutti i 
paesi, estende via via i suoi po­
teri, svuoti progressivamente i 
blocchi dialogando con Usa e 
Urss? 

Certo e che ad Est qualcuno 
ha fretta. Il polacco Wojtck La-
mcntowicz, uno dei consiglieri 
di Mazowiecki, interpretando 
anche ì sentimenti di unghere­
si e cecoslovacchi ha detto che 
ad est integrazione con l'ovest 
e stabilità sono diventate un'e­
quazione. Il patto di Varsavia -
ha fatto capire - non è riforma­
bile perchè ormai fuorigioco. 
Meglio puntare sulla Cee ed 
«essere associati alla Nato, ma­
gari per un periodo di tempo, 
piuttosto che trovarsi in una 
zona grigia». Tutto ciò senza 
«provocare» l'Urss. D'accordo, 
ha detto subito dopo Karsten 
Voigt, uomo di punta della 
Spd, portavoce per la politica 
di sicurezza «ma si tratta di 

processi molto lunghi, non so­
no questioni che nguardano 
solo la Nato, nessuna istituzio­
ne può continuare ad esistere 
senza cambiare radicalmen­
te". E l'esponente Spd ha cal­
calo forte l'accento sulla Csce. 
parlando addinttura di una 
•forza di pace europea sotto 
l'ombrello Csce» di molo forte 
della Cee che «apre, si allarga», 
mentre la Nato può sopravvi­
vere se «dimentica la guerra 
fredda», «se tende la mano ad 
est». Non è un «no» all'idea di 
associare paesi dell Est >ma ' 
non in antagonismo con . 
l'Urss». Dunque un nuovo , 
equilibno, «nuove strade che 
diventano possibili per l'alfer- ' 
mazione delle istituzioni de- : 
mocratiche, per un nuovo or-. 
dine di pace in Europa» ha 
esordito GIOI-RÌO Napolitano, 
ministro degli Esteri nel gover- ' 
no ombra del Pei «I rapporti 
tra Usa ed Europa non posso­
no essere affidati essenzial­
mente alla Nato», ha detto l'e­
sponente comunista che ha . 
spostato i nfletton sulla Cee e , 
sul «nuovo sistema di sicurezza 
europeo». «Non si tratta di una 
formula vaga, propagandistica 
e diplomatica • ha detto Napo- -
litano - ma di un obiettivo real- . 
mente perseguibile, di un prò- , 
cesso da mettere in moto». Si \ 
toma quindi alla Csce, che va 
rafforzata, dotata di nuovi pò- . 
Ieri e strumenti. In quanto alla , 
Nato Napolitano ha ricordato 
che non è più un tabù, ma che ' 
occorre rifURire, a sinistra, da 
atteggiamenti di nfiulo e diffi­
denza, e in altri ambiti da vec­
chie visioni ideologiche. Infine \ 
è toccato al ministro De Miche-
lis convinto che si debba pro­
cedere su due livelli, quello 
«orizzontale» (coordinamento 
dei 35 paesi della Csce «da S. ' 
Francisco a Vladivostok») e ' 
quello «verticale» dell'integra­
zione europea. Un' «unica ar-
chitettura» • ha detto De Michc-
lis nella quale la Nato gioca un 
ruolo forte «Rilanciare questa ' 
istituzione - ha sostenuto il mi- ' 
nistro - non significa fare vec­
chio atlantismo». 

Unificazione tedesca 
Il Washington Post rivela } 
«Kohl propose di rallentare 
Bush respinse l'offerta» 
A sorpresa viene fuori ora un nuovo particolare sulla 
Germania. Bush rifiutò a fine 1989 una proposta di 
Kohl volta a rallentare di un paio d'anni la riunifica­
zione limitandosi ad una «confederazione» tra Est e 
Ovest. Lo sostengono sul «Washington Post» due co­
lumnist di destra, facendosi portavoce delle pressio­
ni di chi vorrebbe che Bush ora strappasse Rasse­
gno in bianco» a Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

tra NEW YORK. Lo scorso 
dicembre Kohl aveva offerto 
a Bush un'occasione d'oro: 
la proposta di rallentare di 
un paio d'anni la riunifica­
zione tedesca, limitandosi 
ad una «confederazione» 
transitoria tra le due Germa­
nie. 

Bush, lasciando cadere 
quella che era l'ultima chan­
ce per dare all'Occidente 
più' tempo per prepararsi al­
ia nascita del nuovo colosso 
mondiale, rispose dando in­
vece carta bianca a Kohl, 
purché" questo non portasse 
ad uno scontro con l'URSS. 

Da qui nacquero le 50 e 
passa ore di colloqui segreti 
tra Bonn e Mosca, sfociati 
nell'annuncio a sorpresa di 
Stavropol, nel Caucaso, do­
ve è stata raggiunto l'intesa 
per l'ingresso della grande 
Germania nella Nato con un 
accordo in 8 punti che pre­
vede, tra l'altro il ritiro delle 
truppe sovietiche dalla Rdt 
entro 4 anni, la riduzione 
dell'esercito della Germania 
Ovest e la rinuncia a posse­
dere ed ospitare armi nu­
cleari nel territorio del nuo­
vo stato. 

Rowland Evans e Robert 
Novak, i due columnist di 
destra che fanno questa rive­
lazione sul «Washington 
Post», non nascondono che 
la notizia gli e' stata proba­
bilmente passata da chi tra i 
consiglieri di Bush e' «penti­
to» di quella decisione, non 
riesce a mettersi il cuore in 
pace per lo «sgarbo» di quel­
l'annuncio congiunto Kohl-
Gorbaciov sulla Germania 
nella Nato, preoccupato di 

una Germania, che avuto a ' 
suo tempo via libera, non si ' 
preoccupa più' di chiedere il : 
permesso agli USA. 

Rifiutando la proposta di 
rallentamento della riunifi­
cazione Bush si sarebbe so­
stanzialmente dato la zappa, 
sui piedi, consentendo che , 
«dopo aver ballato per 4 0 . 
anni alla musica di Wa­
shington, Bonn vada avanti ' 
per conto suo mirando ad '• 
un nuovo partner». 

«Con Gorbaciov che ora 
spinge per un trattato che^ 
sancisca r'entente"e URSS-
Germania e per miliardi di 
dollari in aiuti e investimenti., 
questo squarcio di storia se­
greta solleva timori di simili 
incapacita' da parte di que­
sta amministrazione a con­
trollare quel che succederà' ' 
dopo», scrivono. 

Esprimendo lo stato d'ani- « 
mo della destra americana, 
(che si sente ferita nell'orgo­
glio per la perduta suprema-, 
zia alla guida dell'Occiden-, 
te, ed e' convinta che a Hou- , 
ston Bush abbia solo fatto , 
finta di dare battaglia sugli. 
aiuti all'URSS, pronto a inb-. 
serirsi nella cordata europea 
non appena il Fondo mone- • 
tario avrà' completato il suo • 
«studio»), i due columnist-
chiedono a gran voce che < 
ora Bush annulli l'«assegno 
in bianco» che aveva firmato 
a Kohl. 

E a sostegno di questa pò- ] 
sizione fanno riferimento al­
la signora Tatcher per l a ' 
quale la riunificazione tede­
sca avviene «non con 40 an­
ni di ritardo ma con 40 anni 
di anticipo». 
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